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Olivier Dupuis, Raina A. Mercedes Echerer, Göran Färm, Carlo Fatuzzo, 
Enrico Ferri, Francesco Fiori, Jas Gawronski, Heidi Hautala, Ian 
Hudghton, Piia-Noora Kauppi, Alain Lipietz, Giorgio Lisi, Sarah Ludford, 
Jules Maaten, Mario Mantovani, Helmuth Markov, Mario Mauro, 
Domenico Mennitti, Reinhold Messner, Francesco Musotto, William 
Newton Dunn, Giuseppe Nistico',  Josu Ortuondo Larrea, Elena Paciotti, 
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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sull'E-democrazia e l'E-cittadinanza 
europea

Il Parlamento europeo

A. considerando gli articoli dei Trattati relativi all'openness ed alla trasparenza, nonché le 
disposizioni relative al diritto d'accesso ai documenti ed alla pubblicità delle riunioni 
istituzionali;

B. considerando che l'"e-democrazia"- vale a dire l'applicazione delle tecnologie digitali 
(ad esempio Internet) al processo democratico - può promuovere la partecipazione e 
l'esercizio dei diritti politici e civili dei cittadini europei;

1. afferma che la cittadinanza europea dovrebbe implicare "il diritto di accesso" a tutti i 
documenti e a tutte le riunioni pubbliche tramite Internet;

2. chiede che i Trattati vengano emendati in modo che:

- tutte le riunioni pubbliche delle istituzioni dell'Unione Europea e dei loro organi siano 
trasmesse in diretta audio-video ed archiviate su Internet;

- ogni cittadino possa pienamente godere dei suoi diritti di cittadinanza europea (per 
esempio per quanto riguarda il voto per il Parlamento Europeo, le denunce al 
Mediatore europeo ed alla Corte di Giustizia, le petizioni al PE) anche attraverso 
Internet, secondo i sistemi d'identificazione conformi alla legislazione della Comunità;

- si appella alle istituzioni dell'UE ed agli Stati Membri perché promuovano il voto 
elettronico e in particolare un progetto di voto in "stazioni sorvegliate di e-voto" per le 
elezioni europee del 2004.


